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1) REQUISITI DI RISPONDENZA A NORME, LEGGI E REGOLAMENTI 
 
Tutti gli impianti, i materiali e le apparecchiature dovranno essere realizzati a regola d'arte, come 
prescritto dalle Leggi n°186 del 1/3/68. 
Le caratteristiche degli impianti e dei loro componenti, dovranno essere conformi:  
- alle Leggi ed ai Regolamenti vigenti alla data del contratto; in particolare dovranno essere conformi:  
- alle Norme CEI; 
- alle prescrizioni dei VVF e delle Autorità Locali; 
- alle prescrizioni ed alle indicazioni dell'ENEL o dell'azienda distributrice dell'energia elettrica, per 
quanto di loro competenza nei punti di consegna; 
- alle prescrizioni ed indicazioni della TELECOM. 
Le principali leggi alle quali occorre attenersi nella realizzazione degli im pianti dovranno essere: 
Legge 791 del 18/10/77: Attuazione della direttiva del consiglio delle Comunità Europee 

(n°73/23/CEE) relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il 
materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti d i tensione. 

Legge 37 del 22/01/08: Norme per la sicurezza degli impianti. 
Legge 186 del 1/03/68: Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 

macchinari, installazione e impianti elettrici ed elettronici. 
D.M. 18/07/2005:  Regola tecnica prevenzione incendi per ospedali, case di cura, residenze 

sanitarie, laboratori e ambulatori. 
D.L. 81 del 09/04/2008: Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro; 
Alla Legge Regionale Emilia Romagna n.19 del 29 settembre 2003 e in modo particolare circa i requisiti 
per la limitazione dell’inquinamento luminoso. 
 
Per quanto concerne le Norme CEI, dovranno essere ottemperate le disposizioni contenute nelle seguenti 
Norme: 
CEI 3-14 - Segni grafici per schemi. Elementi dei segni grafici, segni grafic i distintivi e segni di uso 
generale.  
CEI 3-15 - Segni grafici per schemi. Conduttori e dispositivi di connessione.  
CEI 3-18 - Segni grafici per schemi. Produzione, trasformazione e conversione dell'energia elettrica.  
CEI 3-19 - Segni grafici per schemi. Apparecchiature e dispositivi di comando e protezione. 
CEI 3-20 - Segni grafici per schemi. Strumenti di misura, lampade e dispositivi di segnalazione.  
CEI 11-1 - Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica.  
CEI 11-4 - Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne. 
CEI 11-8 - Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra.  
CEI 11-17 - Impianti di produzione, trasporto, distribuzione energia elettrica. Linee in cavo.  
CEI 11-18 - Impianti di produzione, trasporto, distribuzione energia elettrica. Dimensionamento degli 
impianti in relazione alle tensioni. 
CEI 11-20 - Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e II 
categoria. 
CEI 11-37 - Guida per l’esecuzione degli impianti di terra di stabilimenti industriali per sistemi di I, II 
e III categoria. 
CEI 12-15 - Impianti centralizzati d'antenna. 
CEI 17-13/1 - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT).  
Parte 1: Apparecchiature di serie soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature non di serie 
parzialmente soggette a prove di tipo (ANS) 
CEI 64-8 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata 
e a 1500V in corrente continua - III Edizione. 
CEI 64-50 - Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici utilizzatori, ausiliari e 
telefonici. 
CEI 70-1 - Gradi di protezione degli involucri (Codice IP).  
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Le prestazioni illuminotecniche dell’illuminazione esterna dovranno rispondere alle seguenti norme:  
- Illuminazione stradale (o pubblica) : Norma UNI EN 13201 e norma UNI EN 11248  

 
 
2) CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI E TIPO DI INTERVENTO 
 
La consistenza degli impianti è fornita mediante: 
- i disegni di progetto completi di piante in scala; 
- gli schemi elettrici completi degli impianti redatti secondo le Norme CEI;  
- i calcoli elettrici; 
- una relazione particolareggiata dell'impianto. 
 
 
3) QUALITÀ DEI MATERIALI E LUOGHI DI INSTALLAZIONE 
 
Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici dovranno essere adatti all'ambiente in 
cui dovranno essere installati e avranno caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, 
termiche o dovute all'umidità alle quali potranno essere esposti durante l'esercizio. Tutti i materiali e gli 
apparecchi dovranno essere rispondenti alle relative Norme CEI, alle tabelle di unificazione CEI-UNEL, 
ed alla Legge 791/77 e 81/2008. 
Tutti gli apparecchi riporteranno i dati di targa ed eventuali istruzioni d'uso utilizzando la simbologia del 
CEI e la lingua italiana. 
 
 
4) POTENZA IMPEGNATA E DIMENSIONAMENTO DEGLI IMPIANTI 
 
Gli impianti elettrici dovranno essere calcolati sulla base della potenza impegnata; ne consegue che le 
prestazioni e le garanzie per quanto concerne le portate di corrente, le cadute di tensione, le protezioni e 
l'esercizio in genere sono riferite alla potenza impegnata.  
Detta potenza sarà indicata dal Committente o calcolata in base a dati forniti dal Committente.  
 
 
5) SICUREZZA SUL CANTIERE E SICUREZZA DEL LAVORO 
 
La ditta appaltatrice nominerà un capo cantiere, con il quale il Direttore dei Lavori potrà interloquire 
quando lo riterrà necessario. 
La Ditta appaltatrice redigerà e consegnare alla Direzione Lavori, una lista degli operai che lavoreranno 
nel cantiere in oggetto, completa di nome, cognome e qualifica.  
Ogni operaio sarà dotato di tutti i dispositivi di protezione individuale, e utilizzerà attrezzature proprie 
della Ditta appaltatrice. 
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CARATTERISTICHE GENERALI 
 
 
6) DISTRIBUZIONE ENERGIA ELETTRICA, TUBI PROTETTIVI 
 
Impianti sotto traccia e a vista 
A) Quando l'impianto è previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi dovranno essere in 
materiale termoplastico; quando l’impianto è previsto per la realizzazione a vista, i tubi dovranno essere 
in materiale termoplastico oppure in acciaio zincato. 
B) Il diametro interno dei tubi sarà pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio 
di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente sarà di 1,5 volte quando i cavi siano del tipo sotto piombo o 
sotto guaina metallica. Il diametro del tubo sarà tale da permettere di sfilare e di reinfilare i cavi in esso 
contenuti con facilità e senza che gli stessi risultino danneggiati.  
C) Il tracciato dei tubi protettivi avrà un andamento rettilineo orizzontale o verticale. Nel caso di 
andamento orizzontale sarà prevista una minima pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa. 
Le curve dovranno essere effettuate con raccordi o con piegature che non danneggeranno il tubo e non 
pregiudicheranno la sfilabilità dei cavi. 
La tubazione sarà interrotta con cassette di derivazione ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla 
struttura muraria e ad ogni deviazione della linea principale e secondaria.  
D) Le giunzioni dei conduttori dovranno essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando 
opportuni morsetti o morsettiere: 
D.1) dovranno essere costruite in modo che ad installazione avvenuta, non sia possibile l'introduzione di 
corpi estranei. Il coperchio delle cassette sarà apribile solo con idoneo attrezzo. 
 
Posa di cavi elettrici in canali portacavi 
Negli impianti in vista i canali porta cavi dovranno essere di materiale isolante o in lamiera zincata, 
resistente al fuoco, antiurto. I canali portacavi dovranno essere rispondenti alle Norme CEI 23-19 ed 
avere il contrassegno dell'Istituto del Marchio di Qualità. 
La canalizzazione dell'impianto in vista dovrà essere completa di accessori: tasselli, giunzioni, angoli, 
scatole di derivazione, porta-apparecchi, fianchetti e chiusura di testata. In particolare:  
- le scatole porta-apparecchi dovranno essere di profondità compresa tra 25 mm e 60 mm circa;  
- il canale a più scomparti e le scatole di smistamento e derivazione a più vie dovranno garantire la 
separazione sia elettrica che meccanica e pertanto dovranno avere idonei scomparti tali da realizzare 
l'impedenza dei circuiti. 
In presenza di pareti curve, la canalizzazione dovrà essere realizzata con uno o più canali affiancati ad 
uno scomparto, aventi un raggio di curvatura minimo di 50 cm (a sezione normale).  
La copertura dei canali e delle scatole dovrà poter essere asportata solo mediante l'impiego di un idoneo 
attrezzo ed il sistema di fissaggio alle pareti deve garantire una buona tenuta allo strappo.  
 
Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni interrate o non interrate, o in cunicoli non 
praticabili 
Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o strette da collari o flange, onde evitare 
discontinuità nella loro superficie interna. 
Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al diametro del 
cavo o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia.  
Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno predisporre adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed apposite 
cassette sulle tubazioni non interrate. 
Il distanziamento fra i pozzetti e le cassette verrà stabilito in funzione della natura e della grandezza dei 
cavi da infilare. Per cavi aventi condizioni medie di scorrimento e di grandezza, il distanziamento è di 
massima il seguente: 
- ogni 30 m se in rettilineo; 
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- ogni 15 m se con interposta una curva. 
I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro.  
 
 
7) QUADRI ELETTRICI 
 
I quadri elettrici raccolgono in un unico complesso apparecchiature elettriche destinate a svolgere 
funzioni specifiche nell'ambito dell'impianto elettrico in cui il singolo quadro è inserito.  
 
Quadri, Leggi e Norme 
La legge 37, obbliga l’installatore a redigere la dichiarazione di conformità relativamente ai lavori svolti. 
Allegati a tale dichiarazione dovranno essere, tra l’altro, le dichiarazioni di conformità dei singoli 
prodotti alla Norma relativa ed eventuali marchi. In questo contesto il costruttore del quadro elettrico 
diviene il responsabile dell’apparecchiatura e di conseguenza deve essere in grado di rilasciare una 
propria dichiarazione di conformità alla relativa Norma di prodotto.  
Le Norme europee di riferimento per i quadri elettrici sono le seguenti:  
- CEI EN 60439-1, 3^ edizione (CEI 17-13/1) ”Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per 
bassa tensione (quadri BT) - Parte 1: Apparecchiature di serie soggette a prove di tipo (AS) e 
apparecchiature non di serie parzialmente soggette a prove di tipo“.  
- CEI EN 60439-2, 1^ edizione (CEI 17-13/2) ”Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per 
bassa tensione (quadri BT) - Parte 2: Prescrizioni particolari per i condotti sbarre“.  
- CEI EN 60439-3, 1^ edizione (CEI 17-13/3) ”Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per 
bassa tensione (quadri BT) - Parte 3: Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione 
e di manovra destinate ad essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al loro 
uso. Quadri di distribuzione (ASD)“. 
- CEI EN 60439-4, 1^ edizione (CEI 17-13/4) ”Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per 
bassa tensione (quadri BT) - Parte 3: Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate per cantiere 
(ASC)“. 
La Norma CEI EN 60439-1, 3^ edizione (CEI 17-13/1) contempla le prescrizioni generali da applicare a 
tutti i quadri elettrici di bassa tensione. 
La Norma suddivide i quadri in due grandi categorie: quadri (o meglio apparecchiature assiemate) AS e 
ANS. In particolare: 
1) Apparecchiatura AS: apparecchiatura di protezione e manovra conforme ad un tipo o ad un sistema 
costruttivo prestabilito senza scostamenti tali da modificare in modo determinante le prestazioni rispetto 
all’apparecchiatura tipo provata secondo quanto prescritto nella presente Norma. 
2) Apparecchiatura ANS: apparecchiatura di protezione e manovra contenente sia sistemazioni verificate 
con prove di tipo, sia sistemazioni non verificate con prove di tipo, purchè queste ultime siano derivate 
(per esempio attraverso il calcolo) da sistemazioni verificate che abbiano superato le prove previste.  
Pertanto, per apparecchiatura di serie (AS), si intende un quadro elettrico che venga cablato allo stesso 
modo del prototipo precedentemente provato secondo tutte le prove di tipo richieste dalla Norma. E’ 
possibile che due quadri AS dello stesso modello abbiano particolari diversi a patto che non vengano 
modificate quelle parti che potrebbero a loro volta modificare i risultati delle prove di tipo eseguite sul 
prototipo. 
L’apparecchiatura ANS è invece un quadro  che non è stato sottoposto a tutte le prove di tipo previste 
dalla Norma; in particolare le prove che normalmente vengono omesse sono le seguenti: ”Verifica dei 
limiti di sovratemperatura“ (art. 8.2.1 - CEI 17-13/1), ”Verifica della tenuta al corto circuito“ (art. 8.2.3 - 
CEI 17-13/1). 
I calcoli da effettuare in sostituzione delle prove sopra citate e le modalità di effettuazione di detti 
calcoli sono riportati nelle Norme CEI: 
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- 14/43: Metodo per la determinazione delle sovratemperature, mediante estrapolazione, per le 
apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) non di serie 
(ANS); 
- 17/52: Metodo per la determinazione della tenuta al corto circuito delle apparecchiature assiemate non 
di serie (ANS). 
Si ricorda che, anche per i quadri AS la prova di tenuta al corto circuito viene omessa quando il valore 
della corrente di corto circuito (di breve durata o condizionata) nel punto di installazione non è superiore 
a 10 kA; detto valore viene elevato a 15 kA se la linea o le linee di alimentazione del quadro sono 
protette con interruttori limitatori che, in corrispondenza del loro potere di interruzione nominale, 
lascino passare una Ipk (corrente di picco) non superiore a 15 kA.  
 
Quadri di comando 
Il quadro di comando è un complesso organico di dispositivi ed apparecchiature, con le relative strutture 
portanti, destinati alla misura, al comando, alla segnalazione, al controllo ed alla protezione di macchine, 
apparecchi e circuiti di officine ed impianti industriali. 
I quadri elettrici di comando normalmente comprendono: 
- strumenti di misura (indicatori e registratori);  
- apparecchiature di comando e manovra (pulsanti, interruttori, commutatori, sezionatori, ecc.);  
- apparecchiature di segnalazione (segnalatori luminosi, ripetitori elettromeccanici di posizione ecc.);  
- segnalatori di allarme ottici; 
- segnalatori acustici; 
- schemi sinottici. 
 
Quadri di piccole e medie dimensioni con grado di protezione IP 40 
Sono quadri in lamiera e devono essere composti da cassette complete di profilati normalizzati EN 
50022 per il fissaggio a scatto delle apparecchiature elettriche.  
I profilati devono essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori di cablaggio.  
Il pannello frontale di chiusura, che assolve anche la funzione protettiva del quadro, deve essere 
opportunamente sagomato affinché sporgano gli organi di manovra delle apparecchiature montate sul 
quadro. 
I quadri di piccole e medie dimensioni si intendono ”per uso domestico e similare“ quando vengono 
rispettate le seguenti prescrizioni: 
1) la temperatura dell’ambiente dove viene installato il quadro è mediamente di 25 °C, con picchi 
massimi di 35 °C; 
2) la tensione nominale di impiego non è superiore a 440 V;  
3) la corrente nominale in entrata (Ine) è non superiore a 125 A;  
4) la corrente di corto circuito trifase simmetrica presunta non è superiore a 10 kA, oppure, nel caso di 
installazione in punti con valori di Icc più elevati, è necessario che la linea o le linee di alimentazione 
del quadro siano protette con interruttori limitatori che, in corrispondenza del loro potere di interruzione 
nominale, lascino passare una Ipk (corrente di picco) non superiore a 15 kA.  
Per questi quadri deve essere prevista la possibilità di installazione:  
- a parete; 
- a incasso; 
- con sportello in lamiera; 
- con sportello trasparente; 
- senza sportello; 
- con o senza serratura a chiave. 
Tali opzioni possono anche essere combinate tra loro e la scelta deve poter avvenire, da parte della 
Direzione Lavori, anche nella fase finale dell'installazione. 
 



Studio Tecnico Cortesi 

  Pagina 8 di 53 
Via Garigliano, 9/1 48022 Lugo (RA) Italy  www.studiocortesi.com 
Viale Volturno, 33 48015 Cervia (RA) Italy p.iva 02480440391 email: info@studiocortesi.com 
Tel +39.545.30750 Fax +39.545.30574 c.f. svl fba 74a07 d458n email certificata: info@pec.studiocortesi.com 

 

Quadri di piccole e medie dimensioni con grado di protezione IP 55 
Questi quadri dovranno avere un'estetica gradevole, non presentare spigoli vivi ed essere compatibili con 
i quadri IP 55 di grandi dimensioni. 
Dovranno essere realizzati da elementi componibili; dovrà essere possibile l'assemblaggio di ulteriori 
armadi. 
Dovrà sempre essere garantita la componibilità orizzontale e la comunicabilità tra le varie sezioni, senza 
ricorrere al taglio delle pareti laterali.  
Tutte le apparecchiature dovranno essere protette con pannelli di chiusura che:  
- assicurino il prefissato grado di protezione IP;  
- facciano sporgere gli organi di manovra;  
- siano dotati di portacartellini indicanti la funzione dei vari apparecchi.  
Sugli armadi dovrà essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave ed apertura 
a destra o a sinistra, fino ad un'altezza di 1,95 m e questo anche ad installazione avvenuta.  
 
Quadri e armadi di grandi dimensioni con grado di protezione IP 30 e IP 40 
Dovranno essere realizzati da elementi componibili; dovrà essere possibile l'assemblaggio di ulteriori 
armadi. 
Dovrà sempre essere garantita la componibilità orizzontale e la comunicabilità tra le varie sezioni, senza 
ricorrere al taglio delle pareti laterali. 
Tutte le apparecchiature dovranno essere protette con pannelli di chiusura che:  
- assicurino il prefissato grado di protezione IP;  
- facciano sporgere gli organi di manovra;  
- siano dotati di portacartellini indicanti la funzione dei vari apparecchi. 
Sugli armadi dovrà essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave ed apertura 
a destra o a sinistra, fino ad un'altezza di 1,95 m e questo anche ad installazione avvenuta.  
 
Quadri e armadi di grandi dimensioni con grado di protezione IP 55 
Dovranno essere realizzati da elementi componibili, dovrà essere possibile l'assemblaggio di ulteriori 
armadi. 
I quadri dovranno avere un'estetica gradevole, non presentare spigoli vivi ed essere compatibili con i 
quadri IP 55 di piccole e medie dimensioni. 
Valgono per il resto tutte le prescrizioni fornite al precedente paragrafo ad eccezione, ovviamente, del 
grado di protezione, che in questo caso dovrà essere IP 55.  
 
Quadri elettrici in materiale isolante 
Quando la struttura del quadro è in materiale isolante, quest'ultima deve poter superare la prova del filo 
incandescente a 960 °C come previsto dalla Norma CEI 50-11. 
Per questi quadri sono previsti gradi di protezione IP 40 o IP 55 e, in ogni caso, dovrà essere possibile 
l'installazione del tipo a doppio isolamento con fori di fissaggio esterni alle cassette porta-
apparecchiature. 
Occorre poi operare la seguente distinzione: 
A) Dovranno essere composti da una cassetta completa di profilati normalizzati EN 50022 e da un 
coperchio con o senza portello. Questi quadri dovranno essere realizzati in conformità alla Norma CEI 
23-51, nei limiti di applicabilità di detta Norma; 
B) Dovranno essere composti da cassette isolanti con piastre porta-apparecchi estraibile per consentire il 
cablaggio delle apparecchiature (compresi anche relè, contattori, ecc.), nel luogo finale d'installazione. 
Questi quadri dovranno essere realizzati in conformità alla Norma CEI EN 60439-1, nei limiti di 
applicabilità di detta Norma. 
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Apparecchiature modulari per l’installazione in quadro 
Fanno eccezione gli interruttori automatici con corrente nominale maggiore di 100A e i sezionatori di 
manovra (con o senza fusibili) che richiedono il fissaggio mediante bulloni; in particolare:  
A) gli interruttori automatici magnetotermici fino a 63 A devono essere modulari e conformi alla Norma 
CEI EN 60898: Interruttori automatici per uso domestico e similare. Le dimensioni del modulo base 
sono: 17,5 x 45 x 53 mm. 
I morsetti dovranno poter serrare i conduttori, le barrette di  rame e i capo-corda a forcella. 
B) Gli interruttori differenziali con portata minore di 80 A dovranno essere modulari e componibili. Le 
dimensioni del modulo base sono: 17,5 x 45 x 53 mm. 
Gli interruttori magnetotermici differenziali dovranno essere componibili con gli interruttori automatici 
almeno nella gamma delle correnti nominali inferiori di 60 A.  
Questi interruttori non dovranno occupare più di 7 moduli base del quadro.  
L'assemblaggio e la taratura degli sganciatori magnetotermici differenziali può essere effettuata solo dal 
costruttore. 
Gli interruttori magnetotermici differenziali dovranno essere dotati di un dispositivo che consenta la 
visualizzazione dell'avvenuto intervento del relè differenziale. 
Gli interruttori tetrapolari dovranno essere provvisti di morsetti per lo sgancio a distanza. 
La serie modulare alla quale appartengono gli interruttori magnetotermici e differenziali dovrà 
comprendere una vasta gamma di apparecchi complementari e necessari per la realizzazione di quadri 
elettrici normalizzati; i principali sono: trasformatori di sicurezza, limitatori di sovratensione, filtri 
antidisturbo, strumenti di misura, relè passo-passo, contattori, ecc. 
C) Gli interruttori magnetotermici e gli interruttori differenziali con o senza protezione magnetotermica, 
con corrente nominale maggiore di 100 A, dovranno appartenere alla stessa serie.  
Gli apparecchi compresi nella gamma da 100 a 250 A dovranno avere le stesse dimensioni di ingombro 
e dovranno essere conformi alla Norma CEI EN 60947-2. 
Gli interruttori con protezione magnetotermica dovranno essere selettivi almeno per correnti di corto 
circuito fino a 3000 A rispetto agli interruttori automatici con corrente nominale minore di 63 A.  
Gli interruttori differenziali appartenenti a questa gamma (100-250 A) dovranno essere disponibili sia 
nella versione normale con corrente d'intervento Id = 0,5 A sia nella versione con intervento ritardato 
con corrente d'intervento Id = 1 A. Tutto ciò per poter garantire la selettività con altri interruttori 
differenziali installati a valle. 
Nota: questi interruttori dovranno essere in grado di elevare il potere di interruzione degli apparecchi 
installati a valle. Le tabelle di filiazione o back-up dovranno essere dichiarate dal costruttore degli 
apparecchi. E’ quindi necessario acquistare apparecchi con correnti nominali inferiori a 100 A della 
medesima marca degli interruttori con In > 100 A.  
 
Altre apparecchiature 
Dovrà essere previsto il montaggio, all'interno dei quadri, anche di altre apparecchiature necessarie per il 
completamento dell'impianto elettrico quali, ad esempio: sezionatori di manovra con o senza fusibili, 
contattori, strumenti di misura, ecc. 
 
Ventilazione di quadri e armadi elettrici 
Nei quadri o negli armadi elettrici saranno installate apparecchiature che producono calore. In taluni 
casi, può essere necessario montare sulle pareti dei quadri e degli armadi degli apparecchi di 
ventilazione in modo da tenere sotto controllo la temperatura interna.  
A tale scopo si dovranno utilizzare dei ventilatori elicoidali dotati di griglia esterna e contenitore per 
filtro. 
Occorre sempre disporre almeno un ventilatore che immette aria filtrata nella parte bassa dell’armadio o 
del quadro e una o più griglie di uscita, sempre con filtro, nella parte alta. Secondo il t ipo di ventilatore e 
di filtro utilizzato si può mantenere il grado di protezione dell’involucro: IP22, IP44, IP55.  
Il dimensionamento e la scelta del ventilatore dovrà essere fatto con la seguente formula:  
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Q = P / 0.29 / Dt 

 
dove: 
Q è la portata da realizzare con ventilatore (m3/h) 
P è la potenza termica da smaltire (kcal/h) 
Dt è la differenza tra temperatura interna ed esterna.  
 
 
8) CAVI E CONDUTTORI 
 
Si definisce corrente di impiego Ib la corrente che percorre un impianto (alimentato alla tensione 
nominale e con fattore di potenza nominale) quando questi assorbe tutta la potenza impegnata.  
Si definisce portata a regime di un cavo Iz, il massimo valore della corrente che, in regime permanente 
ed in condizioni specificate, il cavo può sopportare senza che la temperatura dell'isolante superi un 
valore prefissato. 
 
Portata dei cavi 
La portata di un cavo dipende dalla sezione, dal tipo di conduttore e dall’isolante, ma anche dalla 
temperatura ambiente e dalle condizioni di posa. 
Secondo la norma CEI-UNEL 35024/1 (fascicolo 3516), per determinare la portata di un cavo si deve 
tener conto di due fattori di correzione k1 e k2 che dipendono dalla temperatura ambiente se diversa da 
30 °C e dalle modalità di installazione. 
Nella norma vengono riportate tabelle che specificano le portate dei cavi con conduttori di rame 
unipolari e multipolari. 
Per facilitare il compito di determinare la portata dei cavi, sono state predisposte tabelle, nelle quali si 
può leggere direttamente la portata Iz dei cavi a 30 °C, nelle condi zioni di posa più usuali. 
 
Isolamento dei cavi 
I cavi elettrici utilizzati nei sistemi di Prima Categoria avranno tensioni Uo/U non inferiori a 450/750 V 
(simbolo di designazione 07), dove: 
Uo = tensione nominale verso terra 
U  = tensione nominale. 
Per i cavi utilizzati nei circuiti di comando e segnalazione le tensioni Uo/U non debbono essere inferiori 
a 300/500 V (simbolo di designazione 05). 
Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali 
superiori, dovranno essere adatti alla tensione nominale maggiore. 
 
Requisiti particolari 
A) Propagazione del fuoco lungo i cavi.  
Quando i cavi sono raggruppati in ambiente chiuso in cui sia da contenere il pericolo di propagazione di 
un eventuale incendio, dovranno essere conformi alla Norma CEI 20-22. 
 
Colori distintivi dei cavi 
I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni 
previste dalle tabelle CEI-UNEL 00722 e 00712. In particolare i conduttori di neutro e di protezione 
dovranno essere contraddistinti rispettivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. I 
conduttori di fase, dovranno essere contraddistinti in modo univoco, in tutto l'impianto, dai colori: nero, 
grigio cenere, marrone. 
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Sezioni minime ammesse e cadute di tensione nei cavi 
Le sezioni dei conduttori dovranno essere calcolate in funzione della potenza impegnata e della 
lunghezza dei circuiti; la caduta di tensione non dovrà superare il 4% della tensione a vuoto.  
Le sezioni, scelte tra quelle unificate nelle tabelle CEI-UNEL, garantiranno la portata di corrente 
prevista, per i diversi circuiti. 
 
Sezione minima di conduttori neutri 
I conduttori di neutro avranno la stessa sezione dei conduttori di fase.  
Per i conduttori dei circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mmq, se in rame (25 mmq se in 
alluminio),è ammesso il neutro di sezione ridotta, ma comunque non inferiore a 16 mmq (rame), 25 
mmq (alluminio), purché siano soddisfatte le seguenti condizioni:  
- il carico sia essenzialmente equilibrato, e comunque il neutro di sezione ridotta assicuri la necessaria 
portata in servizio ordinario; 
- sia assicurata la protezione contro le sovracorrenti.  
 
 
9) PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE 
 
I conduttori attivi degli impianti dovranno essere protetti contro le sovracorrenti causate da sovraccarichi 
pericolosi o da corto circuiti. 
 
Protezione contro i sovraccarichi 
Tale protezione sarà effettuata secondo le prescrizioni contenute nella sezione 433 della Norma CEI 64-
8. 
In particolare dovranno essere soddisfatte le seguenti condizioni: 
 

Ib  In  Iz           If  1,45 Iz 
 
dove: 
Ib = corrente di impiego della conduttura 
Iz = portata della conduttura 
In = corrente nominale del dispositivo di protezione 
If = corrente convenzionale di funzionamento del dispositivo di protezione. 
 
Protezione contro i corto circuiti 
Tale protezione sarà effettuata secondo le prescrizioni contenute nella sezione 434 della Norma CEI 64-
8. 
In generale la protezione sarà effettuata installando dispositivi atti ad interrompere le correnti di corto 
circuito prima che tali correnti possano diventare pericolose per gli effetti termici e meccanici nei 
conduttori e nelle relative connessioni. 
I dispositivi di protezione risponderanno a due requisiti fondamentali:  
A) avranno un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta nel punto di 
installazione. 
I sezionatori garantiranno, a fronte dell'apertura forzata dei contatti, l'effettivo sezionamento del circuito.  
B) interverranno in un tempo inferiore a quello che porterebbe la temperatura dei conduttori oltre al 
limite ammissibile. Questa condizione, per corto circuiti che non superano i 5 s, è normalmente 
verificata dalla formula: 
 

t = K x S/I 
 
dove: 
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t = durata in secondi 
I = corrente di corto circuito (valore efficace) 
S = sezione dei conduttori 
K = coefficiente il cui valore è riportato nella Norma CEI 64-8 e che varia al variare del tipo di cavo (è 
uguale a 115 per cavi in rame isolati in PVC, a 135 per cavi in rame isolati in gomma ordinaria ed a 146 
per cavi in rame isolati in gomma etilenpropilenica e polietilene reticolato).  
 
Dispositivi di protezione e loro installazione 
L'impiego degli interruttori automatici magnetotermici garantiranno contemporaneamente un'efficace 
protezione sia contro i sovraccarichi sia contro i corto circuiti. 
All'inizio di ogni impianto utilizzatore sarà installato un interruttore generale onnipolare munito di 
adeguati dispositivi di protezione contro le sovracorrenti.  
Detti dispositivi dovranno essere in grado di interrompere la massima corrente di corto circuito che potrà 
verificarsi nel punto in cui essi sono installati.  
Dovranno essere protette singolarmente: 
- le derivazioni all'esterno; 
- le condutture che alimenteranno motori o apparecchi utilizzatori che potranno dar luogo a 
sovraccarichi; 
- le derivazioni installate in ambienti speciali, eccezion fatta per quelli umidi;  
 
 
10) PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI ACCIDENTALI 
 
E' obbligo di legge realizzare la protezione contro il contatto accidentale con conduttori ed elementi in 
tensione. 
I contatti che una persona può avere con le parti in tensione sono concettualmente divisi in due 
categorie: 
A) contatti diretti, quando il contatto avviene con una parte dell'impianto elettrico normalmente in 
tensione; 
B) contatto indiretto, quando il contatto avviene con una massa, normalmente non in tensione, ma che 
accidentalmente si trova in tensione in conseguenza di un guasto.  
Protezione contro i contatti diretti 
 
La protezione contro i contatti diretti può essere di tipo:  
- totale 
- parziale 
- addizionale. 
La protezione totale si attua mediante l'isolamento, gli involucri e/o le barriere.  
Col termine isolamento si intende l'isolamento principale ossia l'isolamento delle parti attive, necessario 
per assicurare la protezione fondamentale contro i contatti diretti e indiretti. 
La protezione addizionale si realizzerà mediante interruttori differenziali.  
L'impiego di interruttori differenziali, con corrente differenziale nominale d'intervento non superiore a 
30 mA, è riconosciuto (art. 412.5.1 della Norma CEI 64-8) come protezione addizionale contro i contatti 
diretti in caso di insuccesso delle altre misure di protezione.  
 
Protezione contro i contatti indiretti 
I sistemi di protezione contro i contatti indiretti possono essere di due tipi:  
A) passivi 
B) attivi. 
Sono passivi quei sistemi che non prevedono l'interruzione del circuito; in particolare:  
- il doppio isolamento 
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- la protezione mediante bassissima tensione: SELV o PELV 
- i locali isolati 
- la separazione dei circuiti. 
La protezione attiva, che prevede l'interruzione del circuito, si attua mediante la messa a terra per tutte le 
parti metalliche degli impianti ad alta tensione soggette a contatto delle persone e che per difetto di 
isolamento o per altre cause potrebbero trovarsi sotto tensione. 
Ne consegue che per ogni edificio contenente impianti elettrici sarà previsto, in sede di costruzione, un 
impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che soddisfi i requisiti imposti dalla Norma CEI 64-
8. 
Tale impianto, che sarà realizzato in modo da poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza, 
comprende: 
- il dispersore (o dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo contatto 
con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la ter ra; 
- il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno e destinato a collegare i dispersori fra di loro 
ed al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal terreno, 
dovranno essere considerati, a tutti gli effetti, dispersori per la parte interrata e conduttori di terra per la 
parte non interrata (o comunque isolata dal terreno);  
- il conduttore di protezione che parte dal collettore di terra ed arriva in ogni alloggio, sarà collegato a 
tutte le prese a spina o direttamente alle masse di tutti gli apparecchi da proteggere, compresi gli 
apparecchi di illuminazione con parti metalliche comunque accessibili. E' vietato l'impiego di conduttori 
di protezione non protetti meccanicamente con sezione inferiore a 4 mmq. 
Nei sistemi TT (cioè quando le masse degli utenti sono collegate ad un impianto di terra elettricamente 
indipendente dall'impianto di terra del sistema elettrico), il conduttore di neutro non potrà essere 
utilizzato come conduttore di protezione; 
Va inoltre precisato che all'impianto di terra dovranno essere collegati tutti i sistemi di tubazioni 
metalliche accessibili destinati all'adduzione, distribuzione e scarico delle acque ed altri fluidi (ad 
esempio le tubazioni del gas), nonché tutte le masse accessibili esistenti nell'area dell'impianto elettrico 
utilizzatore. 
 
 
11) PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI CON INTERRUZIONE AUTOMATICA 
DEL CIRCUITO 
 
Impianti, senza propria cabina di trasformazione, alimentati da sistemi di I categoria.  
Il sistema TT è universalmente impiegato in Italia dalla società di distribuzione per forniture dirette di 
bassa tensione. 
Il centro stella del secondario del trasformatore dell’ente erogatore ed il conduttore di neutro dovranno 
essere direttamente collegati a terra in cabina, mentre le masse metalliche degli utenti dovranno essere 
collegate ad un altro impianto di terra elettricamente indipendente.  
Un'eventuale corrente di guasto pertanto fluirà e si richiuderà attraverso il terreno, poiché il dispersore di 
terra in cabina sarà separato da quello degli utenti.  
Normalmente l'impianto locale di terra sarà realizzato per ogni raggruppamento di impianti contenuti in 
uno stesso edificio e nelle sue dipendenze. 
A tale impianto di terra dovranno essere collegate tutte le tubazioni metalliche accessibili, nonché tutte 
le masse metalliche accessibili di notevole estensione (masse estranee) esistenti nell'area dell'impianto 
elettrico utilizzatore. 
Il collegamento delle masse all'impianto di terra avverrà mediante un apposito conduttore di protezione 
denominato PE. 
Il conduttore di protezione sarà separato dal conduttore di neutro.  
Tutte le prese a spina per l'alimentazione degli apparecchi utilizzatori, dovranno essere munite di 
contatto di terra, connesso al conduttore di protezione. 
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Le protezioni dovranno essere coordinate in modo tale da assicurare la tempestiva interruzione del 
circuito guasto se la tensione di contatto assume valori pericolosi.  
Sarà comunque verificata la seguente relazione: 
 

Rt  50/Id 
 
dove: 
Rt = somma delle resistenze del dispersore e dei conduttori di protezione  
Id = è il più’ elevato fra i valori in ampere delle minime correnti di scatto dei relè differenziali posti a 
protezione dei singoli impianti utilizzatori. 
 
 
12) RIFERIMENTI NORMATIVI CEI 64-8/7 sez. 714  (impianti di illuminazione situati all’esterno) 
 
 
Campo di applicazione 
Le prescrizioni particolari della presente Sezione si applicano agli impianti di illuminazione  fissi situati in 
area esterna. 
 
NOTA: L’illuminazione esterna comprende gli apparecchi di illuminazione, le condutture ed i relativi 
accessori posti all’esterno degli edifici. 
Esse si applicano in particolare a: 
- impianti di illuminazione per esempio per strade, parchi, giardini, aree per lo sport,  illuminazione di 

monumenti e illuminazione con proiettori; 
- altri impianti di illuminazione in posti quali cabine telefoniche, pensiline di fermata per mezzi di 

trasporto (es. autobus e tram), insegne pubblicitarie, mappe di città e segnaletica  stradale. 
Le prescrizioni della presente Sezione non si applicano a: 
- catene luminose temporanee; 
- sistemi di segnalazione del traffico stradale (impianti semaforici, messaggi variabili  stradali, ecc); 
- apparecchi di illuminazione che sono fissati all’esterno di un edificio e che sono alimentati 

direttamente tramite le condutture interne di tale edificio. 
 
 
Definizioni 
Impianto elettrico di illuminazione esterna 
Complesso formato dalle linee di alimentazione, dai sostegni degli apparecchi di illuminazione e dalle 
apparecchiature destinato a realizzare l’illuminazione di aree esterne. 
 
Area esterna 
È qualsiasi area (strade, parchi, giardini, aree sportive) posta all’aperto o comunque esposta  all’azione 
degli agenti atmosferici. Ai fini della presente Norma le gallerie stradali o pedonali, i  portici ed i 
sottopassi si considerano aree esterne. 
 
Apparecchio di illuminazione 
Apparecchio che distribuisce, filtra o trasforma la luce trasmessa da una o più lampade e che comprende 
tutte le parti necessarie a sostenere, fissare e proteggere le lampade, ma non le lampade stesse, e, se 
necessario, i circuiti ausiliari ed i dispositivi di connessione  all’alimentazione 
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Caratteristiche elettriche 
Resistenza di isolamento 
a) Con apparecchi di illuminazione disinseriti, ogni circuito di illuminazione alimentato a tensione fino a 
1000 V, all’atto della verifica iniziale, deve presentare una resistenza di isolamento verso terra non 
inferiore ai valori presenti nella Tabella 61A della Norma  CEI 64-8. 
b) Con apparecchi di illuminazione inseriti, ogni circuito di illuminazione, all’atto della verifica iniziale, 
deve presentare una resistenza di isolamento verso terra non inferiore a:  
b1) per gli impianti di categoria 0: 0,25 M Ω 
b2) per gli impianti di categoria I:  

[2/ (L+N)] MΩ 
dove: 
L = lunghezza complessiva delle linee di alimentazione in kilometri (si assume il valore 1 per lunghezze 
inferiori a 1 km); 
N = numero degli apparecchi di illuminazione presenti nel sistema elettrico.  
Questa misura deve essere effettuata tra il complesso dei conduttori metallicamente connessi e la terra, 
con l’impianto predisposto per il funzionamento ordinario, e quindi con tutti gli apparecchi di 
illuminazione inseriti. 
La tensione di prova deve essere applicata per circa 60 s.  
 
Alimentazione 
I circuiti di alimentazione trifasi degli apparecchi di illuminazione devono essere realizzati in modo da 
ridurre al minimo gli squilibri di corrente lungo la rete.  
 
Impianti comprendenti linee aeree esterne 
Le linee aeree esterne devono rispondere, oltre che alle prescrizioni della presente Norma, anche a quelle 
della Norma CEI 11-4. 
 
Protezione contro i fulmini 
La protezione dei sostegni contro i fulmini non è necessaria.  
In casi particolari (es. torri faro) per la protezione dai sostegni si fa riferimento alla serie di  Norme CEI 
EN 62305 (serie CEI 81-10) 
 
 
Prescrizioni per la sicurezza 
Protezione contro i contatti diretti 
Tutte le parti attive dei componenti elettrici devono essere protette mediante isolamento o mediante 
barriere o involucri per impedire i contatti indiretti.  
Se uno sportello, pur apribile con chiave o attrezzo, è posto a meno di 2,5 m dal suolo e dà  accesso a parti 
attive, queste devono essere inaccessibili al dito di prova (IPXXB) o devono essere protette da un 
ulteriore schermo con uguale grado di protezione, a meno che lo sportello non si trovi in un locale 
accessibile solo alle persone autorizzate. 
Le lampade degli apparecchi di illuminazione non devono diventare accessibili se non dopo aver rimosso 
un involucro o una barriera per mezzo di un attrezzo, a meno che l’apparecchio  non si trovi ad una altezza 
superiore a 2,8 m. 
 
Protezione contro i contatti indiretti 
La protezione mediante luoghi non conduttori e la protezione mediante collegamento equipotenziale 
locale non connesso a terra non devono essere utilizzate.  
Nel caso di impianti di illuminazione esterna installati su sostegni che sorreggono anche linee elettriche 
adibite ad altri servizi, le prescrizioni contro i contatti indiretti indicati negli articoli della presente 
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Sezione, si applicano solo all’impianto di illuminazione esterna e non alle linee elettriche aeree, per le 
quali valgono le prescrizioni della Norma CEI 11-4. 
Non è richiesta la messa a terra di parti metalliche poste ad una distanza inferiore ad 1 m dai conduttori 
nudi di linee elettriche aeree di alimentazione purché: 
- tali parti metalliche risultino isolate dalle restanti parti dell’impianto (fune di sospensione,  pali, ecc.); 
- tali parti metalliche vengano considerate in tensione e trattate alla stregua dei conduttori nudi di 

alimentazione per quanto concerne i distanziamenti di sicurezza che devono essere osservati dagli 
operatori in occasione di interventi sugli impianti.  

 
Protezione mediante interruzione automatica dell’alimentazione 
Non è necessario collegare all’impianto di terra dell’impianto di illuminazione le strutture metalliche 
(quali recinti, griglie, ecc.), che sono situate in prossimità ma non fanno parte  dell’impianto di 
illuminazione esterno. 
 
NOTA 1 L’utilizzo di un singolo dispositivo di protezione a corrente differenziale all’origine 
dell’impianto di illuminazione, nel caso di un singolo guasto in un apparecchio di illuminazione, può 
determinare il distacco dell’intero impianto di illuminazione e rischi per la sicurezza degli utenti.  
 
NOTA 2 Si raccomanda di proteggere gli impianti di illuminazione situati in posti quali quelli indicati 
nella seconda linea dell’art. 714.1 mediante dispositivi di protezione a corrente differenziale aventi 
corrente nominale differenziale non superiore a 30 mA. 
Tali dispositivi di protezione forniscono inoltre una protezione addizionale contro i contatti diretti. 
 
Protezione mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento  equivalente 
Non deve essere previsto alcun conduttore di protezione e le parti conduttrici, separate dalle parti attive 
con isolamento doppio o rinforzato, non devono essere collegate intenzionalmente  all’impianto di terra. 
Per le condutture elettriche si veda l’articolo 413.2. Ai fini di questo articolo si devono  utilizzare cavi 
aventi tensioni di isolamento almeno 0,6/1 kV. 
 
Protezione contro le sovracorrenti 
Vale la regola generale della Sezione 434. 
NOTA L’utilizzo di un singolo dispositivo di protezione dai cortocircuiti all’origine dell’impianto di 
illuminazione, può causare, nel caso di un singolo guasto in un apparecchio di illuminazione, il distacco 
dell’intero impianto di illuminazione e rischi per la sicurezza degli utenti.  
 
 
Scelta e messa in opera delle apparecchiature elettriche 
I componenti elettrici devono avere, per costruzione o per installazione, almeno il grado di protezione 
IP33. 
NOTA Possono essere richiesti gradi di protezione più elevati in relazione alle condizioni di 
installazione, ad esempio spruzzi. 
Per gli apparecchi di illuminazione il grado di protezione IP23 è sufficiente quando il rischio di 
inquinamento ambientale sia trascurabile, e se gli apparecchi di illuminazione sono posti a più di 2,50 m 
al di sopra del livello del suolo. 
Le prescrizioni relative alla costruzione e alla sicurezza degli apparecchi di illuminazione sono indicate 
nella serie CEI EN 60598. 
Il grado minimo di protezione dei componenti deve essere:  
a) per i componenti interrati o installati in pozzetto: IPX7 se è previsto il drenaggio, o grado  di protezione 
IPX8 nel caso in cui sia prevedibile un funzionamento prevalentemente  sommerso; 
b) per gli apparecchi di illuminazione in galleria: IPX5. 
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Caduta di tensione nel circuito degli impianti in derivazione 
Per gli impianti di illuminazione all’aperto si considera la caduta di tensione al 5% della tensione 
nominale dell’impianto. 
 
 
Caratteristiche meccaniche dei pali di illuminazione 

- Per la determinazione delle caratteristiche meccaniche dei pali di illuminazione (materiale, 
dimensioni, protezione dalle corrosione, ipotesi di carico, progetto e la sua  verifica), si deve 
fare riferimento alla serie di norme UNI EN 40. 

- Nel caso in cui i pali di illuminazione sorreggono anche linee aeree, per quanto riguarda la stabilità 
del palo e delle sue fondazioni, bisogna osservare anche quanto prescritto dalla norma CEI 11-
4. 

 
 
Barriere di sicurezza e distanziamenti dei pali di illuminazione dai limiti della carreggiata e della sede 
stradale 

- I pali di illuminazione devono essere protetti con barriere di sicurezza o distanziati 
opportunamente dai limiti della carreggiata in modo da garantire accettabili condizioni di 
sicurezza stradale. L’uso di opportune barriere di sicurezza o di stanziamenti sono  stabiliti da 
appositi decreti ministeriali (DM 3 giugno 1998; DM 18 febbraio 1992 n. 223; DM 15 ottobre 
1996, DM 21 giugno 2004). Si veda anche la Norma UNI 1317.  
NOTA: Per quanto riguarda l’altezza minima dal piano della carreggiata degli apparecchi di 
illuminazione nonché la sporgenza dei sostegni rispetto alla stessa carreggiata si vedano le disposizioni 
del Codice della strada. 
- Al fine di consentire il passaggio di persone su sedia a ruote, i sostegni devono essere 
posizionati in modo che il percorso pedonale abbia larghezza di almeno 90 cm secondo quanto 
specificato nel DM 14 giugno 1989 n. 236, art. 8.2.1.  

 
 
Distanziamenti dei sostegni e degli apparecchi di illuminazione dai conduttori delle linee elettriche 
aeree esterne 

Le distanze dei sostegni e dei relativi apparecchi di illuminazione dai conduttori di linee elettriche 
aeree (conduttori supposti sia con catenaria verticale sia con catenaria inclinata di 30° sulla 
verticale, nelle condizioni indicate nella Norma CEI 11-4 in 2.2.4 - ipotesi 3) non devono 
essere inferiori a: 
- 1 m dai conduttori di linee di classe 0 e I Il distanziamento minimo sopra indicato può 

essere ridotto a 0,5 m quando si tratti di linee con conduttori in cavo aereo ed in ogni caso 
nell'abitato. 

- (3 + 0,015 U) m dai conduttori di linee di classe II e III, dove U è la tensione nominale 
della linea aerea espressa in kV. 

Il distanziamento può essere ridotto a (1 + 0,015 U) m per le linee in cavo aereo e, quando ci 
sia l'accordo fra i proprietari interessati, anche per le linee con conduttori  nudi. 

NOTA I distanziamenti sopra indicati si riferiscono unicamente al corretto funzionamento degli impianti elettrici; 
distanziamenti maggiori sono di regola necessari per tenere conto anche delle esigenze di sicurezza degli operatori 
che intervengono sugli impianti di illuminazione pubblica.  
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CARATTERISTICHE SPECIFICHE 
 
 
13) OGGETTO DELL’INTERVENTO 
 
Il presente progetto, riguarda le opere impiantistiche elettriche relative all’impianto di illuminazione 
stradale presso la nuova lottizzazione. 
Poiché alla data di redazione della presente documentazione, il Comune di Cervia non ha ancora 
provveduto al censimento delle strade oggetto della presente, verrà di seguito sviluppata la valutazione 
del rischio sulla base della quale sarà determinata la classe illuminotecnica di ingresso e le relative classi 
illuminotecniche di progetto. 
 
 
14) DISTRIBUZIONE ENERGIA ELETTRICA, TUBI PROTETTIVI 
 
La distribuzione agli impianti dovrà essere realizzata mediante tubazione in PVC serie pesante interrata.  
Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o strette da collari o flange, onde evitare 
discontinuità nella loro superficie interna. 
Le tubazioni dovranno essere posate in un bauletto di sabbiella in modo da avere una ricopertura minima 
di 5 cm di sabbiella sopra e sotto il corrugato.  
Le tubazioni dovranno essere a Norma CEI 23-46 tipo N ( ex CP norma CEI 23-29) a doppia parete 
(liscio all’interno e corrugato all’esterno) in materiale plastico autoestinguente, le suddette tubazioni 
dovranno comprendere manicotti, pezzi speciali, curve, fascette, ecc….  
Al di sopra del fascio dei tubi dovrà essere posato, a 30 cm dal piano di calpestio, uno specifico nastro 
segnalatore “ATTENZIONE AI CAVI ELETTRICI”. 
I lavori dovranno essere eseguiti con particolare cura per la salvaguardia dei manufatti esistenti in 
particolare reti tecnologiche ed allacci da non dimettere e di tutti quei fabbricati o di quelle preesistenze 
ed impianti non oggetto di demolizione, anche non segnalati.  
La profondità di posa, negli attraversamenti stradali e nei passi carrai, la tubazione dovrà risultare tale 
che la distanza fra la quota finita del piano di rotolamento e la generatrice superiore della tubazione 
risulti superiore a 1 m. 
La profondità di posa nel marciapiede, la tubazione dovrà risultare tale che la distanza fra la quota finita 
del piano di rotolamento e la generatrice superiore della tubazione risulti superiore a 0,5 m. 
Lo scavo dovrà essere realizzato a sezione obbligata con mezzi meccanici, e dovranno essere compresi 
le separazioni e l’accantonamento dello stabilizzato, della sabbiella e del terreno prelevato. I materiali 
dovranno essere reimpiegati nelle operazioni dei rinterri.  
Il ripristino dovrà essere eseguito passando sopra al bauletto di protezione dei cavi uno strato di 
sabbiella o materiale di risulta dello scavo qualora sia ritenuto in buone condizioni dalla D.L.  
Dovranno essere comprensivi gli adattamenti necessari allo scavo per la sicurezza della posa dei 
componenti, le occorrenti sbadacchiature, il tiro in alto delle materie ed il trasporto del materiale di 
risulta a formazione di rilevati o alle pubbliche discariche.  
Il Bauletto di sabbiella dovrà essere realizzato mediante la formazione del letto di posa per le tubazioni 
di allaccio regolarmente livellato, dello spessore di 10 cm mediante sabbiella; il rinterro ed il 
riempimento dello scavo dovrà essere realizzato mediante la posa in opera di sabbiella per lo spessore 
necessario e costipato ad ogni spessore di cm. 30 con piastra vibrante.  
Per la formazione del letto di posa si dovrà utilizzate sabbia fine di fiume ed assolutamente priva di 
impurità. 
Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al diametro del 
cavo o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia.  
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Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno predisporre adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate; il 
distanziamento fra i pozzetti dovrà essere stabilito in funzione della natura e della grandezza dei cavi da 
infilare. Per cavi aventi condizioni medie di scorrimento e di grandezza, il distanziamento è di massima 
il seguente: 
- ogni 30 m se in rettilineo; 
- ogni 15 m se con interposta una curva. 
I nuovi pozzetti di distribuzione a servizio dell’impianto di illuminazione dovranno essere prefabbricati 
in c.a.v. di dimensioni 40x40 cm (dimensioni interne) completo di controtelaio e chiusino in ghisa 
carrabile in classe D400 resistente ai carichi pesanti di 15 t. per asse. 
La botola carrabile dovrà avere stampato la scritta “IP” e omologati 
Tutti i pozzetti dovranno avere il fondo drenante realizzato con ghiaia lavata con spessore minimo di 15 
cm. 
Per ogni pozzetto dovrà essere compresa la realizzazione della fondazione in cls, il piano di posa dovrà 
essere adeguatamente livellato, i giunti dovranno essere perfettamente sigillati, dovrà essere incluso il 
rinterro ed il rincalzo del pozzetto stesso. 
Il chiusino dovrà essere messo in quota mediante eventuali riduzioni ed elementi per l’appoggio del 
chiusino stesso con i materiali più idonei (anelli di elevazione).  
Lo scavo dovrà essere realizzato a sezione obbligata con mezzi meccanici, e dovranno essere compresi 
gli adattamenti necessari allo scavo per la sicurezza della posa dei componenti, le occorrenti 
sbadacchiature, il tiro in alto delle materie ed il trasporto del materiale di risulta a formazione di rilevati 
o alle pubbliche discariche (a spese dell’impresa).  
I lavori dovranno essere eseguiti con particolare cura per la salvaguardia dei manufatti esistenti in 
particolare reti tecnologiche ed allacci da non dimettere e di tutti quei fabbricati o di quelle preesistenze 
ed impianti non oggetto di demolizione, anche non segnalati.  
Per ogni pozzetto dovrà essere compresa la realizzazione della fondazione in cls Rck 250 per uno 
spessore di cm. 15, il piano di posa dovrà essere adeguatamente livellato, i giunti dovranno essere 
perfettamente sigillati, dovrà essere incluso il rinterro ed il rincalzo del pozzetto stesso.  
Il rinfianco laterale del pozzetto dovrà essere realizzata mediante la posa in opera di cls Rck 250 con 
spessore minimo 15 cm. 
Dovranno essere realizzate le forometrie nelle pareti del pozzetto per consentire l’inserimento di tutti i 
cavidotti e compreso le necessarie stuccature interne ed esterne con l’utilizzo di cls.  
I cavi per gli impianti elettrici a servizio degli impianti esterni dovranno essere del tipo FG16OR16 (in 
tubazioni in PVC installate all’aperto). 
I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni 
previste dalle tabelle CEI-UNEL 00722 e 00712. In particolare i conduttori di neutro e di protezione 
dovranno essere contraddistinti rispettivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. I 
conduttori di fase, dovranno essere contraddistinti in modo univoco, in tutto l'impianto, dai colori: nero, 
grigio cenere, marrone. 
Le sezioni dei conduttori dovranno essere calcolate in funzione della potenza impegnata e della 
lunghezza dei circuiti; la caduta di tensione non dovrà superare il 5% della tensione a vuoto. 
Le sezioni, scelte tra quelle unificate nelle tabelle CEI-UNEL, dovranno garantire la portata di corrente 
prevista, per i diversi circuiti. 
I conduttori di neutro dovranno avere la stessa sezione dei conduttori di fase. 
I cavi di alimentazione dovranno essere del tipo in rame elettrolitico con isolamento in gomma butilica 
sottoguaina termoplastica FG16OR16 06/1kV. 
La dorsale principale dovrà essere del tipo cavi unipolari FG16OR16 06/1kV UNEL 35374 a norme CEI 
20-13, CEI 20-22 II, marchio IMQ, in formazione 4x1x6 mmq; mentre le derivazione dovranno essere 
realizzata mediante cavi unipolari FG16OR16 06/1kV UNEL 35374 a norme CEI 20-13, CEI 20-22 II, 
marchio IMQ, in formazione 1x6 mmq. 
Le linee di alimentazione dovranno essere trifase con neutro, realizzate mediante l’impiego di cavi 
unipolari. 
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I conduttori di linea dovranno possedere una sezione minima di 6 mmq.  
Le derivazioni della linea principale, ad alimentare i singoli corpi illuminanti, dovranno essere realizzate 
con cavi unipolari di sezione minima pari a 4 mmq. 
Le giunzioni dovranno essere realizzate mediante nastro isolante autoadesivo con supporto in PVC 
autoestinguente conforme alle norme CEI 15-15 e dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

- max temperatura di esercizio 90°C 
- allungamento a rottura 200% 
- carico di rottura N/10 mm=25 
- adesione su acciaio N/10 mm=3 
- adesione sul dorso N/10 mm=3 
- tensione di perforazione 7000V 
- resistenza di isolamento 10(6) Mohm 
- colore nero 
- H = 19 mm 
- S= 0.15 mm 
- rotolo da 25 m 
- fattore di corrosione elettrolitica = 1 
- adatto per impiego a basse temperature (min. –10°C) 
- resistente all’abrasione 
- marchio IMQ. 

Per le giunzioni si dovranno utilizzare anche il nastro isolante autoagglomerante a base di EPR con film 
plastico di separazione, per ricostruzione isolamento dei cavi e dovrà avere le seguenti caratteristiche:  

- larghezza 19 mm 
- spessore 0.75 mm 
- lunghezza 9 m 
- idoneo per essere manipolato a basse temperature (-5°C) 
- temperature di esercizio –50°C/+90°C 
- allungamento a rottura > 1000% 
- tensione di perforazione 36 kV/mm 
- non corrosivo. 

Le derivazioni dovranno essere realizzate mediante connettori a compressione tipo “C” da isolare con 
alcuni strati uniformi di nastro autoagglomerante a base di E.P.R. con separatore, che andrà in seguito 
rivestito con nastro isolante adesivo. 
Il raggio minimo di curvatura dei cavi elettrici all’interno dei pozzetti, in riferimento al diametro D 
esterno del cavo, dovrà essere come di seguito indicato:  

- cavi senza protezione meccanica: 4D 
- cavi con schermatura metallica: 8D 
- cavi con armatura metallica: 14D 
- cavi resistenti al fuoco: 14D 

Nell'incrocio tra cavi di energia e di telecomunicazione direttamente interrati, la distanza dovrà essere di 
almeno 0,3 m; il cavo posto superiormente dovrà essere protetto per la lunghezza di 1 m. La protezione 
dovrà essere realizzata con cassetta, oppure in tubo, preferibilmente in acciaio zincato o inossidabile, di 
spessore almeno 2 mm.  
Ove per giustificati motivi tecnici non sia possibile rispettare la distanza minima di 0,3 m la protezione 
dovrà essere applicata anche al cavo posto inferiormente. 
Nei parallelismi tra cavi di energia e di telecomunicazione, la distanza in pianta deve essere almeno 0,3 
m. Quando non è possibile rispettare questa distanza, occorre installare una protezione supplementare 
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(tubo o cassetta metallici) sul cavo a quota superiore; se la distanza è inferiore a 0,15 m, la protezione va 
installata su entrambi i cavi. 
Un cavo di energia direttamente interrato, che incrocia una tubazione metallica, dovrà essere posto ad 
una distanza di almeno 0,5 m dalla tubazione stessa. 
Tale distanza può essere ridotta a 0,3 m se il cavo, o il tubo metallico, è contenuto in un manufatto di 
protezione non metallico, oppure se nell' incrocio viene interposto un elemento separatore anch' esso 
non metallico, ad esempio una lastra di calcestruzzo o di materiale rigido isolante.  
Le eventuali connessioni sui cavi direttamente interrati devono distare almeno l m dal punto d'incrocio 
con la tubazione metallica, a meno che non siano attuate le misure di protezione suindicate . 
I cavi di energia direttamente interrati dovranno distare almeno l m dalle superfici esterne di serbatoi 
interrati contenenti liquidi o gas infiammabili. 
Se i cavi sono posati entro tubo o condotto le distanze di sicurezza dai gasdotti sono stabilite dal DM 
24/11/1984 "Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, l'accumulo e 
l'utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8".  
Le condotte di gas naturale (densità ≤ 0,8) sono suddivise in 7 specie, secondo la pressione massima di 
esercizio. 
Nei centri abitati le condotte del gas sono generalmente a pressione inferiore a 5 bar e sono quindi di 4a, 
5a , 6a, 7a specie. 
La specie della condotta del gas non è riconoscibile a vista, occorre pertanto chiedere informazioni alla 
società che gestisce l'impianto. 
Negli incroci, la distanza delle condutture elettriche dalle condotte di gas di 4a, 5a specie, superiori o 
inferiori, deve essere almeno 0,5 m. 
Se non è possibile rispettare la distanza di 0,5 m, negli incroci devono essere interposti, tra condotta del 
gas e condutture elettriche, elementi separa tori non metallici, come ad esempio lastre di calcestruzzo, di 
PVC, prolungati da una parte e dall'altra dell'incrocio per almeno 1 m nei sovrapassi e 3 m nei 
sottopassi. 
La riduzione della distanza deve comunque essere concordata con il proprietario o concessionario della 
condotta di gas. 
La distanza di rispetto negli incroci verso le condotte di 6a e 7a specie deve essere tale da consentire 
interventi di manutenzione su entrambe. Nei parallelismi si consiglia di posare le condutture elettriche 
al1a maggior distanza possibile dal1a condotta del gas. La distanza tra le condotte di gas di 4a, 5a specie 
e la conduttura elettrica deve essere almeno 0,5 m. 
Nel caso non sia possibile rispettare tale distanza minima, possono essere concordate riduzioni con i 
proprietari, o concessionari del servizio, ma devono comunque essere interposti diaframmi di 
separazione continui in materiale non metal1ico. 
Non sono prescritte distanze di rispetto tra condotte di 6a e 7a specie e condutture elettriche, ma la 
distanza deve essere tale da permettere interventi di manutenzione, come negli incroci. 
Negli interventi di nuova urbanizzazione, di riqualificazione urbana o di rifacimento ed integrazione di 
aree esistenti, le reti di distribuzione secondaria di, impianti tecnologici sotterranei di pubblica utilità 
(distribuzione di energia elettrica, illuminazione pubblica, impianti semaforici, impianti di 
telecomunicazioni, ma anche acquedotti, teleriscaldamento, condutture del gas) devono essere realizzate 
secondo le prescrizioni della norma CEI 11-47. 
In particolare, la Norma CEI 11-47 raccomanda la posa interrata degli impianti tecnologici sotto 
marciapiedi o banchine stradali; prescrive inoltre lo spazio da riservare e la posizione che deve assumere 
ogni singolo impianto. 
La quota di posa della tubazione dal piano di rotolamento dovrà essere di 1 m per gli attraversamenti 
delle sedi stradali, nella sede stradale e nell’attraversamento dei passi carrai, mentre nei marciapiedi, 
nelle piste ciclabili e nelle aree verdi la quota di posa dovrà essere di almeno 0,5 m dal piano finito.  
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15) LINEA DI ALIMENTAZIONE 
 
L’alimentazione dei nuovi corpi illuminanti, dovrà essere derivata dalla linea dorsale proveniente 
dall’impianto di illuminazione pubblica esistente, di Via Attilia Angelini. 
Dalla suddetta linea, dovrà essere derivata una nuova linea di alimentazione, in formazione 3F+N con 
conduttori aventi sezione non inferiore a 6mmq.  I nuovi conduttori dovranno essere idonei per la posa 
interrata, con guaina del tipo non propagante l’incendio FG16OR16.  
 
 
16) IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA  
 
16.1) SPECIFICHE TECNICHE IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
 
La scelta della tipologia di illuminazione e del livello prestazionale dell’impianto viene effettuata sulla 
base del D.G.R. 1732 del 12/11/2015 il quale, per mezzo della tabella 1 di seguito rappresentata, 
definisce le categorie illuminotecniche di ingresso dei rischi obbligatori distinguendole in funzione della 
tipologia della strada da illuminare: 
 

Tipo di 
strade Definizione del tipo di strada Limite di velocità 

(km/h) 

Categoria 
illuminotecnica di 

ingresso per 
l’analisi dei rischi 

obbligatoria 

A1 Autostrade extraurbane 130-150 M1 Autostrade urbane 130 

A2 Strade di servizio alle autostrade extraurbane 70-90 M3 Strade di servizio alle autostrade urbane 50 

B Strade extraurbane principali 110 M3 
Strade di servizio alle strade extraurbane principali  70-90 M4 

C 
Strade extraurbane secondarie (tipi C1 e C2) (1) 70-90 M3 
Strade extraurbane secondarie 50 M4 
Strade extraurbane secondarie con limiti particolari 70-90 M3 

D Strade urbane di scorrimento (2) 
70 M3 50 

E Strade urbane di interquartiere 50 M3 
Strade urbane di quartiere 50 M3 

F(3) 

Strade locali extraurbane (tipi F1 e F2)  (1) 70-90 M3 

Strade locali extraurbane 50 M4 
30 P3 

Strade locali urbane 50 M4 
Strade locali urbane: centri storici, isole ambientali, 
zone 30 30 C4 

Strade locali urbane: altre situazioni 30 C5/P3 (3) Strade locali urbane: aree pedonali 5 
Strade locali urbane: centri storici (utenti principali: 
pedoni, ammessi gli altri utenti) 5 C5/P3 (3) 

Strade locali interzonali 50 C5/P3 (3) 30 

F bis Itinerari ciclo-pedonali (4) -- P3 
Strade a destinazione particolare (1) 30 P3 

Tabella 1 
 



Studio Tecnico Cortesi 

  Pagina 23 di 53 
Via Garigliano, 9/1 48022 Lugo (RA) Italy  www.studiocortesi.com 
Viale Volturno, 33 48015 Cervia (RA) Italy p.iva 02480440391 email: info@studiocortesi.com 
Tel +39.545.30750 Fax +39.545.30574 c.f. svl fba 74a07 d458n email certificata: info@pec.studiocortesi.com 

 

(1) DM 5/11/2001, n. 6792 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” 
(2) Per le strade di servizio delle strade urbane di scorrimento, definita la categoria illuminotecnica della strada 

principale, si applica la categoria illuminotecnica con prestazione di luminanza immediatamente inferiore o la 
categoria a questa comparabile (si veda Tabella 16 della presente direttiva).  

(3)  Nel caso di indicazione multipla la categoria illuminotecnica deve essere scelta attraverso l'analisi dei rischi. Se in 
prossimità di incroci in zone rurali o in strade locali extraurbane sono previsti apparecchi di illuminazione, singoli o 
in numero molto limitato con funzione di segnalazione visiva, limitatamente per questa zona non si richiede alcuna 
prescrizione per i livelli di illuminazione (categoria illuminotecnica P7) e si richiede la categoria illuminotecnica G3 
per la limitazione dell'abbagliamento, valutata nelle condizioni di installazione degli apparecchi di illuminazione.  

(4)  Secondo la Legge 1 agosto 2003 numero 214 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 27 giugno 
2003, n 151, recante modifiche caso di indicazione multipla, la categoria deve essere scelta attraverso l’analisi dei 
rischi. 

 
Poiché la lottizzazione oggetto del presente progetto, riguarda due tipologie di strade (strada principale, 
e strade secondarie) di seguito vengono indicate le classi illuminotecniche di ingresso che le due strade 
devono rispettare: 
 

Tipo di strada Tipo di strada 
Categoria di 

illuminamento 
di ingresso  

Strada principale Strade urbane di scorrimento (D) M3 
Strade secondarie Strade urbane di scorrimento (D) M3 

 
Non avendo ricevuto informazioni in merito alla tipologia di strade, a favore della sicurezza sono state 
considerate come strade urbane di scorrimento (ricadenti nella tipologia D).  
 
 
16.2) CATEGORIA ILLUMINOTECNICA DI PROGETTO 
 
Sulla base delle categorie di illuminamento di ingresso delle due tipologie di strade, si procede con il 
calcolo della categoria illuminotecnica di progetto. 
 
 
Strada principale 
 
Poiché alla data di realizzo del progetto, non si è a conoscenza di fattori affidabili ed attendibili atti a 
determinare la categoria di illuminamento di progetto, l’analisi del rischio viene condotta solo ed 
esclusivamente sulla base delle caratteristiche dei corpi illuminanti di progetto.  
Pertanto come da art. 8.3 della Norma UNI 11248, in virtù della caratteristica di resa dei colori dei corpi 
illuminanti (Ra), la quale risulta essere > 60 (vedi documento 2) ed inoltre il rapporto S/P risulta essere 
maggiore di 1,10, (vedi allegato 4), si ritiene plausibile considerare un valore di riduzione di 1 rispetto 
alla categoria illuminotecnica di ingresso. 
 
 

Categoria di 
illuminamento di 

ingresso 

Riduzione per resa 
dei corpi 

illuminanti 

Categoria di 
illuminamento di 

progetto 
M3 1 M4 

 



Studio Tecnico Cortesi 

  Pagina 24 di 53 
Via Garigliano, 9/1 48022 Lugo (RA) Italy  www.studiocortesi.com 
Viale Volturno, 33 48015 Cervia (RA) Italy p.iva 02480440391 email: info@studiocortesi.com 
Tel +39.545.30750 Fax +39.545.30574 c.f. svl fba 74a07 d458n email certificata: info@pec.studiocortesi.com 

 

Pertanto in virtù della categoria di illuminamento di progetto della zona oggetto di calcolo, si considera 
che l’illuminamento per le zone pedonali limitrofe, non debba essere inferiore a P2 come da prospetto 6 
della Norma UNI 11248 di seguito indicato: 
 

Categoria illuminotecnica compatibile 
Condizione M1 M2 M3 M4 M5 M6 
Se Q0 ≤ 0,05sr-1 C0 C1 C2 C3 C4 C5 
Se 0,05 sr-1 < Q0 ≤ 0,08sr-1 C1 C2 C3 C4 C5 C5 
Se Q0 > 0,08sr-1 C2 C3 C4 C5 C5 C5 
   P1 P2 P3 P4 

Prospetto 6 
 

Alla luce di quanto sopra indicato, ne consegue che i valori di illuminamento medio non dovranno 
essere inferiori a 10lx con illuminamento minimo di 2lx.  
 
 
Strada secondaria 
 
Poiché alla data di realizzo del progetto, non si è a conoscenza di fattori affidabili ed attendibili atti a 
determinare la categoria di illuminamento di progetto, l’analisi del rischio viene condotta solo ed 
esclusivamente sulla base delle caratteristiche dei corpi illuminanti di progetto. 
Pertanto come da art. 8.3 della Norma UNI 11248, in virtù della caratteristica di resa dei colori dei corpi 
illuminanti (Ra), la quale risulta essere > 60 (vedi documento 3) ed inoltre il rapporto S/P risulta essere 
maggiore di 1,10, (vedi allegato 4), si ritiene plausibile considerare un valore di riduzione di 1 rispetto 
alla categoria illuminotecnica di ingresso. 
 
  

Categoria di 
illuminamento di 

ingresso 

Riduzione per resa 
dei corpi 

illuminanti 

Categoria di 
illuminamento di 

progetto 
M3 1 M4 

 
Pertanto in virtù della categoria di illuminamento di progetto della zona oggetto di calcolo, si considera 
che l’illuminamento per le zone pedonali limitrofe, non debba essere inferiore a P2 come da prospetto 6 
della Norma UNI 11248 di seguito indicato: 
 
 

Categoria illuminotecnica compatibile 
Condizione M1 M2 M3 M4 M5 M6 
Se Q0 ≤ 0,05sr-1 C0 C1 C2 C3 C4 C5 
Se 0,05 sr-1 < Q0 ≤ 0,08sr-1 C1 C2 C3 C4 C5 C5 
Se Q0 > 0,08sr-1 C2 C3 C4 C5 C5 C5 
   P1 P2 P3 P4 

Prospetto 6 
 
 

Alla luce di quanto sopra indicato, ne consegue che i valori di illuminamento medio non dovranno 
essere inferiori a 10lx con illuminamento minimo di 2lx. 
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16.3) SPECIFICHE IMPIANTISTICHE ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
 
Gli apparecchi di illuminazione da installare a servizio del nuovo comparto o lottizzazione, dovranno 
principalmente soddisfare le seguenti esigenze: 
- fornire un adeguato supporto per la trasformazione dell’energia elettrica in luce;  
- controllare e distribuire la luce delle lampade; 
- mantenere la temperatura di funzionamento delle lampade e delle parti elettriche entro i limiti di 

sicurezza; 
- avere un grado di protezione adeguato con riferimento agli ambienti in cui vengono installati;  
- offrire una adeguata protezione contro la scossa elettrica;  
- essere facilmente installabili ed ispezionabili. 
Gli apparecchi di illuminazione dovranno inoltre essere di classe II ed essere conformi alle relative 
Norme CEI. 
La conformità dei corpi illuminanti, dovrà essere comprovata dal marchio di qualità rilasciato da un ente 
terzo o da una dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore.  
La scelta, il posizionamento e l'installazione degli apparecchi illuminanti dovrà essere tale da: 
- fornire la necessaria protezione alle sorgenti luminose consentendo il loro collegamento alla rete di 

alimentazione; 
- controllare il flusso luminoso emesso dalle lampade e dirigerlo nella direzione voluta, limitando al 

massimo l'abbagliamento; 
- mantenere la temperatura interna ai valori di massima efficienza della lampada;  
- consentire una facile installazione e manutenzione; 
- essere esteticamente adeguati agli ambienti in cui vengono installati.  
Il gruppo ottico (riflettore-portalampada) deve preferibilmente essere dotato di dispositivo di regolazione 
che consenta un accurato centraggio del fuoco della lampada.  
Gli apparecchi dovranno essere costruiti in modo tale da rendere agevoli le operazioni di manutenzione 
ordinaria; in particolare: 
- l’accesso alla lampada deve preferibilmente avvenire mediante rimozione della coppa di chiusura 

che non deve staccarsi, ma rimanere ancorata al corpo mediante adeguati agganci;  
- gli accessori elettrici dovranno essere montati su apposita piastra ed essere facilmente sostituibili;  
- l’elemento di chiusura (es.: coperchio) dovrà rimanere solidale all’apparecchio una volta aperto.  
Gli apparecchi dovranno essere realizzati con materiali resistenti alla corrosione. Le parti in plastica non 
dovranno subire nel tempo deformazioni o alterazioni.  
Anche per gli apparecchi destinati all’illuminazione stradale, è necessaria la relativa documentazione 
fotometrica: 
- curva fotometrica 
- curva isolux e coefficiente di utilizzazione. 
L’impianto di illuminazione dovrà essere realizzato mediante armature aventi le seguenti caratteristiche:  

- Corpo illuminante marca CREE XSP1D (o similare), ottica 210 input H, 4000K, con potenza di 
59W led tipo 1 (classe II – conforme alla Legge Regionale dell’Emilia Romagna, per il rispetto 
dell’inquinamento luminoso) – Illuminazione della strada principale. (Rif. 1 negli elaborati 
grafici allegati alla presente), da installare su palo con sbraccio singolo. 

- Corpo illuminante marca CREE XSP1D (o similare), ottica 210 input H, 4000K, con potenza di 
53W led tipo 1 (classe II – conforme alla Legge Regionale dell’Emilia Romagna, per il rispetto 
dell’inquinamento luminoso) – Illuminazione della strada principale. (Rif. 2 negli elaborati 
grafici allegati alla presente), da installare su palo con sbraccio singolo. 

- Corpo illuminante marca CREE XSP1D (o similare), ottica 210 input H, 4000K, con potenza di 
53W led tipo 1 (classe II – conforme alla Legge Regionale dell’Emilia Romagna, per il rispetto 
dell’inquinamento luminoso) – Illuminazione della strada principale. (Rif. 3 negli elaborati 
grafici allegati alla presente), da installare su palo con sbraccio doppio. 
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- Doppio isolamento (Classe II) 
La lampada da utilizzare dovrà essere del tipo: 

- Led; 
- tensione di funzionamento 220V 
- sistema di dimmerazione integrato nei singoli corpi illuminanti; 
- grado di protezione almeno IP66 

Tutti i corpi illuminanti dovranno essere costruiti in materiale incombustibile, con buone caratteristiche 
di resistenza meccanica e solidamente fissati alle strutture portanti, con dispositivi di protezione contro 
l'eventuale caduta delle lampade e meccanicamente protetti da urti o manomissioni.  
I pali per l’installazione delle armature dovranno essere idonee e adatte allo scopo. 
Dal presente progetto è escluso il dimensionamento e/o la verifica dei calcoli statici delle fondazioni 
I pali dovranno distare almeno 0,5 m dalla sede stradale ma dovranno lasciare uno spazio utile di almeno 
0,9 m per non ostacolare le persone su sedia a rotella.  
L’impianto di illuminazione, dovrà essere conforme alle prescrizioni della Legge Regionale dell’Emilia 
Romagna, per il rispetto dell’inquinamento luminoso. 
Tutti i corpi illuminanti dovranno essere dotati di sistema di dimmerazione per la regolatore di flusso 
integrato nel corpo illuminante stesso. 
 
 
17) DISTANZE DI SICUREZZA 
 
Come da specifica tecnica di Romagna Acque, dovrà essere rispettata la distanza di sicurezza di 3m nei 
confronti della conduttura di Romagna Acque, pertanto entro tale distanza non dovranno essere presenti 
pozzetti e corpi illuminanti, e gli attraversamenti dovranno essere limitati allo stretto necessario. Per gli 
attraversamenti della conduttura di Romagna Acque da parte delle condutture dell’impianto di 
illuminazione pubblica dovranno essere presi provvedimenti, quali la realizzazione di un bauletto in CLS 
lungo di contenimento del cavidotto, per la fascia di rispetto dell’acquedotto (3mt da ambo i lati).  
Inoltre, non dovranno essere previste linee sotterranee all’interno delle aiuole, ed i corpi illuminanti 
dovranno essere collocati ad una distanza dagli alberi di progetto, non inferiore a 4,00 m dal fusto.  
 
 
 
 

IL TECNICO 
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18) ALLEGATI 
 
ALLEGATO 1 - SCEHDA TECNICA CORPI ILLUIMINANTI 
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ALLEGATO 2 - CERTIFICAZIONE IPEA CORPO ILLUMINANTE XSPD02210H40K_24-4 
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ALLEGATO 3 - CERTICAZIONE IPERA CORPO ILLUMINANTE XSPD02210H40K_24-5 
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ALLEGATO 4 - CERTIFICATO TEST DI LABORATORIO CORPI ILLUMINANTI 
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